Spagna, tutti gli errori di Zapatero
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Dopo lo sciopero generale del 29 settembre 2010, le proteste sociali non hanno accennato a diminuire: è stato essenzialmente questo il motivo per cui abbiamo deciso, assieme all’Ugt, di promuovere una legge di iniziativa popolare, uno strumento che avesse vita propria rispetto alle normali relazioni tra governo e confederazioni sindacali”. Ignacio Fernàndez Toxo, segretario generale delle Comisiones Obreras e da pochi giorni anche presidente della Ces (eletto lo scorso 18 maggio ad Atene al termine del XII congresso della confederazione europea), spiega a Rassegna le ragioni che hanno spinto le due principali organizzazioni dei lavoratori spagnole a mobilitarsi per l’ennesima volta (con modalità, questa volta, piuttosto inconsuete per le relazioni sindacali del paese iberico) contro la riforma del lavoro varata il 16 giugno 2010 dall’esecutivo Zapatero. 

“Abbiamo in sostanza ritenuto opportuno, consapevoli dell’impossibilità di giungere a un accordo con i nostri interlocutori ministeriali – prosegue il leader delle Ccoo –, attivare una proposta più ambiziosa, che prevedesse anche il coinvolgimento di ampi settori di cittadinanza, il tutto con l’obiettivo di riportare al centro dell’attenzione politica e istituzionale e del dibattito in Parlamento, naturalmente per modificarli, i contenuti del progetto governativo”.

Rassegna Una campagna che Ugt e Ccoo hanno inaugurato a marzo e che sta registrando proprio in questi giorni il massimo dello sforzo organizzativo in tutto il paese.

Toxo Sì, la necessità di raccogliere un’enorme quantità di firme per far approdare l’iniziativa in Parlamento, ci ha spinto a sollecitare la macchina organizzativa e a utilizzare con forza le nostre risorse comunicative. Un impegno che ci permetterà di presentare presto una proposta di legge di iniziativa popolare “Per un lavoro stabile e con diritti”, finalizzata a intervenire sui capitoli più controversi della riforma del governo, che in questo primo anno scarso di vigenza non è servita a creare nuova occupazione, né è riuscita a migliorare la qualità dei rapporti di lavoro. 

Rassegna Quante firme sono necessarie in Spagna per accedere al diritto di presentare una legge di iniziativa popolare?

Toxo Mezzo milione, che è il numero che abbiamo messo insieme in poco più di un mese solo noi delle Comisiones Obreras. La consapevolezza che comunque un 10 per cento circa delle firme si perde generalmente per strada a causa di vizi formali, ci ha suggerito di proseguire nella raccolta, ottenendo al momento assieme all’Ugt un totale di 750.000 adesioni. La campagna pertanto è ancora in corso e non si concluderà prima del 16 giugno, quando consegneremo tutto il materiale raccolto davanti alla Giunta elettorale centrale. Subito dopo si metterà in moto un complesso meccanismo che dovrebbe portare, entro i 6 mesi successivi, e dunque appena 3 mesi prima della fine naturale della legislatura, al dibattito in sede parlamentare. 

Rassegna Quali sono gli aspetti della riforma che considerate maggiormente negativi?

Toxo I provvedimenti approntati dal governo socialista hanno facilitato i licenziamenti, reso precaria la contrattazione a tutti i livelli e al contempo non hanno posto alcun freno alla temporaneità dei rapporti.Tutto questo mentre è aumentata la tendenza alla distruzione dei posti di lavoro, in un paese con 5 milioni di disoccupati, di cui ben il 40 per cento al di sotto dei 30 anni. Proprio per dare una risposta a questo stato di cose, è nata l’idea della legge di iniziativa popolare, con il preciso scopo di propiziare un deciso cambio di marcia negli assetti che regolano il nostro sistema di relazioni industriali, combattendo la segmentazione del mercato del lavoro e mettendo mano a nuove misure di flessibilità in grado di proporsi come seria alternativa alle sempre più frequenti spinte alla rescissione dei contratti.

Rassegna Altri punti importanti del testo che accompagna la vostra iniziativa sono la richiesta di eliminare la possibilità di licenziamento solamente in presenza della previsione di perdite economiche e quella di proibire alle agenzie private di collocamento di operare nell’intermediazione tra domanda e offerta di lavoro. Serviranno a frenare il continuo aumento della disoccupazione?

Toxo Quella che auspichiamo è sicuramente un’inversione di tendenza, anche se siamo consapevoli del fatto che nessuna riforma – così come nessuna controriforma – del lavoro sono in grado di incrementare l’occupazione, ma possono soltanto aiutare a definire un quadro contrattuale entro il quale è possibile creare opportunità di lavoro. La verità è che il superamento dei problemi che l’economia spagnola sta vivendo può venire solo da una politica di investimenti pubblici e privati e dalla capacità del tessuto produttivo di competere in un’economia globalizzata. Temo purtroppo che la strategia dell’Unione europea, delle istituzioni economiche e finanziarie e degli stessi governi nazionali viaggi in direzione completamente opposta e che la loro ossessione per una drastica e rapida riduzione del deficit si otterrà proprio a danno della creazione di impiego.

Rassegna La politica economica dell’esecutivo ha ricevuto anche dalle urne, lo scorso 22 maggio, una sonora bocciatura.

Toxo L’esito delle elezioni amministrative era abbastanza prevedibile. Direi che si è trattato della logica conseguenza degli errori che il governo del Psoe ha inanellato, soprattutto a partire dalla recessione che ha così duramente messo alla prova negli ultimi mesi, oltre al nostro paese, l’economia mondiale. 

Rassegna A quali errori ti riferisci in particolare?

Toxo Zapatero e i suoi ministri prima hanno negato la crisi, poi – una volta riconosciuti i suoi effetti più deleteri – hanno promesso di affrontarla senza mettere in discussione i diritti dei lavoratori e, nel giro di 24 ore, hanno cambiato radicalmente indirizzo, cedendo ai ricatti del nucleo duro dell’Ue e applicando un pacchetto di misure all’insegna dei tagli, una politica senza precedenti negli ultimi 30 anni di democrazia spagnola. Non  capisco per questo lo stupore da parte degli osservatori stranieri di fronte alla netta vittoria della destra. Il Partido Popular non ha fatto altro che stare alla finestra, osservare il deterioramento dell’economia nazionale e la cattiva gestione del governo, consapevole del fatto che il crescente scontento sociale avrebbe aumentato il proprio consenso.

Rassegna Come giudichi il movimento sindacale spagnolo la più che probabile vittoria della destra anche alle prossime elezioni politiche del marzo 2012?

Toxo Il prevedibile successo di Mariano Rajoy non sarà altro che la risposta degli elettori all’adesione ormai evidente dell’esecutivo socialista ai principi di un ideale economico che è fondamentalmente quello dei conservatori di tutta Europa. Per quanto riguarda noi delle Comisiones Obreras, una cosa è certa: continueremo a mantenere alto il livello di attenzione, iudicando il prossimo governo per le sue scelte concrete, non certo per il suo colore politico. 

